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Politica

— ROMA. Le batterie del cellulare
del ministro della sanità Rosy Bindi
sono quasi esaurite. Ogni tanto il se-
gnale se ne va e si sentono della sca-
riche. Sta viaggiando fra le colline
che da Arezzo portano a Sinalunga
al termine di una giornata politica
tempestosa. «Fra un pò sarò a casa,
spero di riposare qualche ore. Avevo
pensato di fare una domanica di va-
canza, poi quando stamattina ho
aperto il Corriere...».

E sì, al ministro della sanità deve
essere andato il caffè di traverso.
Quel titolone in prima pagina con
un’intervista al ministro Dini che
spara a zero sulla Bindi e sul gover-
no: «Farmaci una manovra disastro-
sa; le decisioni sono collegiali e non
un’esclusiva dei singoli... Per oranon
si cambia ma starei scomodo in un
govoerno che va ancora più a sini-
stra». Cos’è ? Una lite fra toscanacci ?
Lamberto il fiorentinocontroBindi la
senese ? Niente di tutto questo. Di
mezzo ci sono le pillole, quelle per
curare e quelle per avvelenare. Le
prime sono per i comuni mortali, le
altre per la gente che vive nei palazzi
politici.

«Che disastro il prezzo dei farma-
ci... Quello di rimborsare solo i far-
maci che costano meno - spiega il
ministro degli esteri nell ‘intervista al
Corriere - è una decisione contraria
a tutti i principi della libera concor-
renza. Il governo ha sbagliato. Ha
fatto una cosa dannosa. Un conto è
decidere quali sono i prodotti farma-
ceutici che debbono essere dati gra-
tis. Un altro fare scelte che discrimi-
nano tra società. Perchè qui si mina
la competitività tra prodotti. Un pro-
dotto migliore può avere richiesto
più ricerca e può costare un pò di
più . Tra l ‘altro se rimborsi un solo
prodotto rendi la società che lo fa
praticamente monopolistica rispetto
adaltre. Il cheè inacettabile».

Il ministro degli esteri passa poi ad
occuparsi delle pillole avvelenate,
quelle politiche: «Bisogna rafforzare
le componenti di centro nella mag-
gioranza. Resto convinto che sareb-
be opportuno allargare la maggio-
ranza. Anche perchè mi sentirei sco-
modo se l’asse del governo dovesse
essere spostato ancora più a sini-
stra».

Ministro Bindi una domenica da
dimenticare. Ha letto quello che
dice il ministro Dini ? Cosa replica
?

Sono sorpresa e meravigliata per il
metodo. E‘ la prima volta che un mi-
nistro attacca così duramente l’atto
collegiale di governo ed attacca un
ministro del suo stesso governo sulla
sua materia di competenza. Mi sono
ancora di più sorpresa trattandosi di
un atto che è in discussione almeno
da due mesi, che è già stato appro-
vato dal senato e ha avuto un dibatti-
to apertissimo sulla stampa, in televi-
sione, in riunioni di maggi oranza e
in consigliodiministri.

Insoma lei chiede dove fosse Dini
allora. Ma alle sue osservazioni di
contenutocosa risponde?

Nel merito le sue osservazioni mi
sorprendono ancora di più poichè il
presidente Dini dimentica che il
provvedimento farmaco uguale -
prezzo uguale era contenuto nella
sua finanziaria. Io ho applicato quel-
lo che era previstonella sua finanzia-
ria. E‘ vero che l’ho applicato non se-
condo il modulo da lui indicato. An-
zi, frutto di un emendamento della
Lega alla Came ra che faceva il fa-

moso prezzo di riferimento con il
quale lui pasticcia un pò nell’intervi-
sta dimostrando di aver trovato un
cattivoconsigliere.

Cos’è stato allora che ha spinto Di-
ni ad intervenire su questa vicen-
dadei farmaci ?

Guardi, il farmaco, la Bindi sono un
pretesto. Quell’intervista è tutta poli-
tica. A due giorni dal voto finale sulla
manovra che ha riportato il paese al-
la credibilità internazionale, con il
Dpef approvato ha rafforzato il go-
verno e questa maggioranza, evi-
dentemente il ministro Dini vuole ri-
chiamare l’attezione su se stesso, sul
suo gruppo parlamentare e soprat-
tutto, usando strumentalmente in

senso positivo Di Pietro come ha
usato strumentalmente in negativo
la sottoscritta, vuole lanciare mes-
saggi per prefigurare maggioranze
diverse.

Unamossapolitica...
Esatto. E allora dico, attenta la mag-
gioranza. Attento anche il presiden-
te consiglio perchè forse l’intenzione
più sottile è quella di spostare l’equi-
libriodellamaggioranza.

Verso altri lidi ?
Forse verso se stesso.

Lei forse intende dire che mira a
fare le scarpeaProdi ?

Dico che oltre che prefigurare mag-
gioranze, allargamenti di maggio-
ranze, addirittura maggioranze di-

verse, in qualche modo prefigura an-
che lo spostamento dell’equilibrio
della maggioranza che in questo
momento è sicuramente rappresen-
tatadalpresidentedel consiglio.

Sarebbe un indebolimento di Pro-
di.

E‘ un tentativo di indebolire la mag-
gioranza, l’Ulivo , il governo, il presi-
dente del Consiglio. Un tentativo
maldestro e malriuscito. Dalle rea-
zioni che si ve dono da destra e da si-
nistra, non mi pare che questa uscita
abbia trovato sostegni.

Lei cosa farà oggi quando rientre-
rà aRoma?

Continuerò a fare il ministro della sa-
nità e forse scriverò anche due righe
al ministro Dini per chiedergli cosa
gli èpassatoper la testa.

Pensa che questa uscita di Dini sia
un segnale serio per la maggio-
ranza ?

Nella sua intenzione sì. Negli effetti
che sta ottenendo direi assoluta-
mente di no perchè questa maggio-
ranza è forte, questo governo è forte
e sta facendo cose buone e corag-
giose che gli vengono anche ricono-
sciute.

Perciò se il siluro era politico è an-
datoa vuoto.

Secondo me sì. Però attenzione per-
chè siamo a due giorni dal voto alla
Camera.

C’è da attendersi qualche brutta
sorpresamartedì ?

Io penso proprio di no anche perchè
dopo questo avvertimento saremo
ancora più vigili.

‘‘
LA SCHEDA

Così
la manovra
sui farmaci

Secca replica
della responsabile
della Sanità
all’intervista
del ministro
degli Esteri:
«Sui prezzi
dei medicinali
pasticcia...
La sua vera
intenzione
è quella
di indebolire
la maggioranza
e di spostarne
l’asse a destra.
È anche
un attacco
a Prodi.
Ma è saldo
e il colpo fallirà» ’’

— Tra le molte novità introdotte
con la recente «manovrina» c’è an-
che l’intervento sul prezzo dei far-
maci. Per questi ultimi infatti, alle
case produttrici d’ora inavanti ver-
ranno rimborsati integralmente al
prezzo più basso solo quelli con lo
stesso principio attivo, la stessa via
di somministrazione e la stessa - o
comparabile - forma farmaceuti-
ca.

Secondo il ministero della Sani-
tà, i consumatori non dovrebbero
avere difficoltà nel reperimento
dei farmaci. Se le aziende produt-
trici decidessero infatti di far pas-
sare i loro prodotti dalla fascia gra-
tuita (la A) a quella a prezzo pie-
no (la C) pur dinonsubire il taglio
del prezzo, i tecnici della Bindi so-
stengono che sul mercato sono
già disponibili prodotti altrettanto
efficaci eaprezzi piùconvenienti.

In ogni caso, aggiungono al mi-
nistero, per i casi particolari saran-
nopossibili dellederoghe.

Il principio insomma è quello
secondo il quale a farmaci uguali
devono corrispondere prezzi
uguali.

La riorganizzazione ha natural-
mente fatto discutere molto, e ha
sollevato le proteste dei produttori
di farmaci riuniti nella Farmindu-
stria. Quest’ultima ha addirittura
parlato di «persecuzione» ai danni
delle imprese produttrici di medi-
cine, e ha paventato effetti molto
negativi - anzi, «disastrosi» - per i
consumatori. Questo proprio per-
ché - sostengono - la riclassifica-
zione sposterà in fascia C tantissi-
miprodotti.

IlministrodellaSanitàRosyBindi, inbassoLambertoDini

«Dini così mina il governo»
Bindi: l’attacco sui farmaci solo un pretesto
Pillole avvelenate sul governo. La Bindi replica alle critiche
di Dini: «Pasticcia un po’. Ho applicato quello che era pre-
visto nella sua Finanziaria». E poi sicura aggiunge. «I farma-
ci a la Bindi sono soltanto un pretesto. La mossa del mini-
stro degli Esteri è tutta politica: il suo intento è quello di
spostare l’equilibrio della maggioranza e indebolire il go-
verno. Un tentativo maldestro e malriuscito. Maggioranza e
governo sono forti».

RAFFAELE CAPITANI

Costituente, Buttiglione insiste
«D’Alema non la vuole
perché sa che Prodi cadrebbe»

«Ilmioproblema nonèquello di rifare la Democrazia cristiana,
maquello di dare vita aunaDceuropeaconuna iniezionedi
liberal-democrazia». Lohadetto ieri seraRoccoButtiglione
ospite alCaffèdi RomanoBattaglia, alla Versiliana diMarinadi
Pietrasanta. Il segretariodel Cduhaparlatoanchedel
bipolarismo: «Per avereunsistemabipolare - hadetto - ci
vogliono le riforme istituzionali. Finoadallora avremosolo
governi parlamentari che vannoperiodicamente in crisi. Ecco
perché ilmio impegnoèquellodi formareunaassemblea
costituente. La stessaassembleacheD’Alemanonvuoleperché
sache solo così si potranno fare le riformeeProdi,
probabilmente, cadrebbe. D’Alemaha inventato la bicamerale
perquesto».Buttiglione hapoi affermatoche il suocompitoè
anchequellodi avviare «uncentro-destra senza venature
plebiscitarie e conuna forte responsabilità etico-politica», una
coalizionecheprevede«unaalleanza interclassista che
assommia sé i cetimediproduttivi: unaalleanza conFini, al
quale consigliodi continuare la svoltadi Fiuggi. Mastella in
questo sensohadelledifficoltà: vorrebbe il centro tagliando
fuori An. Mache interesseha lademocrazia ad emarginare
Alleanzanazionale?Nessuno».
Buttiglionehaaggiuntocomunquedinonavere interesse
neancheademarginareRifondazionecomunista: «Fabene
D’Alema -ha spiegato - apensareaduna sinistra checomprenda
ancheRifondazione,ma deve stareattento. Seè verocheAnè
post-fascista,Rifondazionecomunista annovera tra le sue file
comunisti nonpentiti». Il segretariodel Cduhapoidettodi avere
una fortepreoccupazione aproposito dell’Unionemonetaria
europea: «Il capodel governohadichiarato chenonsaràun
problemagrave senon riusciamoadentrare subitonell’Unione
monetaria,ma senonentriamosubito si genereranno fenomeni
concreti che spaccheranno l’Italia indue».

Mattarella: «Questa continua instabilità è inaccettabile»

E Casini se ne aprofitta
«Lamberto, lì sei un ospite»
— ROMA. Sarà per il caldo - come
immaginare un’estate politica senza
polemiche? - sarà per l’obiettiva «ir-
ruenza» dell’intervista che Lamberto
Dini ha rilasciato ieri al «Corriere del-
la Sera», ma le reazioni un po‘ da tut-
to lo scacchiere delle forze politiche
non si sono fatte attendere. Che cosa
ha detto il ministro degli Esteri nella
prima consistente uscita su temi di
politica interna da unpo‘di tempo in
qua? Sostanzialmente due cose. Ha
sparato ad alzo zero sulle scelte in
materia di farmaci che Rosy Bindi ha
indicato nella finanziaria, prenden-
do sostanzialmente le ragioni degli
industriali farmaceutici. E ha aggiun-
to un’affermazione, non nuova per
lui, ma risultata più incisiva, dato il
contesto: Dini continua a guardare
in prospettiva quantomeno a un al-
largamento della maggioranza. Ora
non ci sono le condizioni - dice - ma
aggiunge che lui si «sentirebbe molto
scomodo se l’asse di governo doves-
se essere spostato ancora più a sini-
stra». Una battuta riequilibratrice,
dopo la «sterzata» verso Bertinotti sui
salari, e la mediazione con i Verdi
sulla variante di valico? Normale dia-

lettica dentro una maggioranza tutto
sommato ben salda? Forse sì. Tanto
che Dini promette: adesso dedichia-
moci con Maccanico e i Popolari a
rafforzare il centro dell’alleanza...
Ma intanto le risposte più risentite
giungono proprio dagli alleati più
prossimi. Non solo, comprensibil-
mente, da Rosy Bindi. Ma anche dal
capogruppo dei Popolari alla Came-
ra, particolarmente severo: «Dire che
per ora non si cambia maggioranza
perche‘ non ve ne sono ancora le
condizioni - sostiene Mattarella rivol-
to a Dini - equivale a prospettare un
impossibile cambio di governo e di
maggioranza, appena costituiti, e
auspicare continuamente instabilità
mantiene in crisi le istituzioni e osta-
cola il risanamento finanziario».Mat-
tarella si è detto poi sorpreso del ri-
tardo con cui Dini ha sollevato la
questione farmaci: «In questo mese
la maggioranza parlamentare alla
Camera ha difeso il provvedimento
dall‘ assalto delle opposizioni, ma
soltanto oggi il ministro degli Esteri,
dimenticando che la manovra sui
farmaci prende spunto da una nor-
ma della legge finanziaria del gover-

no Dini, scopre i suoi polemici dis-
sensi, a due giorni dal voto della Ca-
mera sul provvedimento. Al di là del-
le regole di comportamento all‘ in-
terno del governo, che soprattutto
chi e‘ stato presidente del Consiglio,
e ne chiedeva il rispetto, deve ricor-
dare, la scelta dei tempi - sottolinea il
capogruppo popolare - è tale da
provocare difficoltà non alla mano-
vra sui farmaci ma al governo e alla
maggioranza».

L’occasione, naturalmente, è
ghiotta per l’opposizione, e soprat-
tutto per quei settori che non fanno
passare un giorno senza ripetere che
i moderati dell’uno e dell’altro polo
devono tornare a unirsi. Così il ccd
D’Onofrio afferma di non pensare a
«ribaltoni», ma auspica un incontro
con Dini sul «terreno delle riforme», e
annuncia comunque un prossimo
colloquio col ministro degli Esteri e
leader di Rinnovamento. Dal canto
suo Casini può osservare che non lo
«meraviglia il malessere di Dini». «Di-
ni è un moderato - aggiunge - e pri-
ma o poi tutti i moderati che stanno
con l’Ulivo dovranno chiedersi per-
che‘ ci stanno. Io auspico che, in

quel momento, si faccia strada un
processo di revisione autocritica».
Casini replica anche a Mattarella: il
suo compito sarebbe quello di «cane
da guardia della maggioranza. Mat-
tarella è l’interprete più coerente e ri-
goroso di quel cattolicesimo dosset-
tiano che è la vera anima dell’Ulivo e
che ha preparato ideologicamente il
terreno di incontro tra cattolici e co-
munisti. Insomma, Mattarella è il pa-
drone,Dini è l’ospite».

Ci saranno ripercussionineldibat-
tito sui provvedimenti economici? Il
capogruppo del Ccd Giovanardi già
si precipita a assicurare i suoi voti per
una eventuale modifica del provve-
dimento sui farmaci. Per il Pds inter-
viene Gloria Buffo, responsabile del-
le politiche sociali, secondo la quale
la manovra sui farmaci «è stata, nella
sua concreta applicazione, in so-
stanza equa». «Certo - aggiunge - sui
farmaci non si può più procedere di

volta in volta. C‘ è bisogno di una
normativa che ridisegni l‘ intero
comparto e quindi i prezzi da una
parte e il modo di intervenire dello
Stato dall‘ altra. E‘ comunque da evi-
tare che il primo settembre, data alla
quale sarebbe prevista una riclassifi-
cazione dei farmaci, e il 15 settem-
bre, data in cui sarebbe prevista una
ridefinizione dei prezzi in base al
prezzo medio europeo, si proceda
senza un ridisegno dell‘ intera mate-
ria. Tra l‘ altro, se cosi‘ non fosse, co-
stringeremmo i cittadini a continue
variazioni poco comprensibili». Chi
non apprezza, pur stando all’oppo-
sizione, l’uscita di Dini, è l’ex mini-
stro Costa, che vede una cattiva poli-
tica ai danni dei consumatori. Infine,
assai meno preoccupato di Mattarel-
la sembra il presidente del Ppi Bian-
chi, secondo il quale la buona salute
del governo Prodi non fa che miglio-
rare.


